
Qualche numero …

ATTIVITA’ del Gruppo di lavoro

BIOGAS



Lettera di richiesta 

informazioni alle 

aziende agricole



Questionario



Questionario - 2



Questionario - 3



Questionario - 4



Questionario inviato a circa 80 impianti

nella Provincia di Brescia 
(con esclusione della Valcamonica)



Partendo dall'elenco Regionale Impianti biogas e sulla base 

di conoscenza diretta degli operatori,

sono state spedite circa 84 lettere.

Ad oggi è pervenuto

il 61% di risposte,

delle quali:

il 29% comunicava di non avere impianti di biogas 

o di aver dismesso la struttura

Gli altri hanno trasmesso la documentazione richiesta.

RISPOSTE: qualche numero



fra 980 e 1000 KW    52%

24%     fra 80 e 350   KW

24%  fra 500 e 747   KW

POTENZA PRODOTTA

83% con dipendenti      17% senza dipendenti

RISPOSTE

Il più "anziano" degli impianti è del 1990,

i restanti sono compresi fra 2008 e 2012.



Risposte

5%  ha dichiarato di utilizzare solo liquami.

La maggioranza ha 1 Motore (ma si arriva anche a 4),

collocato: 17%  in Edificio

83 % in Box metallico

2 impianti non hanno trincee;

il 99% dei rimanenti ha parapetti sulle trincee.

Per il rifornimento viene utilizzato:

61 % il telescopico 

25% la pala;  

8% il carro unifeed; 

8% non ha indicato.



Risposte

Tutti hanno dichiarato di avere della documentazione tecnica 

a corredo (manuali etc)

61% dichiara che l'impianto è dotato di marcatura CE

39% impianto non dotato di marcatura CE



Non tutti indicano le stesse zone

(box motori; digestori; tubazioni)

Tutti 
dichiarano di avere 

individuato le zone 

ATEX.…



Zone ATEX



30%

dichiara di non avere ambienti confinati

25%

ha personale specificamente formato, con adeguata strumentazione  

Come ambienti confinati vengono variamente indicati 

vasche ...cunicoli....digestore....fermentatore ….post fermentatore 

pozzetti...tubazioni

52% ha previsto una procedura d'appalto (ai sensi DPR 177/2011)

48% NON ha previsto una procedura d'appalto

AMBIENTI CONFINATI



Porta 

cesso 

area 

Atex



Rischio incendi

Tutti hanno fatto la Valutazione Rischio Incendio

9 
nonostante parliamo di impianti che hanno almeno 4 anni ,

NON hanno ancora il CPI



Valutazione dei rischi

Chi è tenuto,  ha il DVR

una decina lo ha fatto specifico per l'impianto 

altri hanno una sezione all'interno del documento aziendale



Manutenzioni 

Ordinarie: Interne (maggioranza)

Straordinarie: Esterne (praticamente in tutti i casi è coinvolto

il costruttore o suo mandatario)



Guasti

30 % 

ha avuto problemi 

(sostituito miscelatori/mixer)

17 % 

ha sostituito teli



Guasti

in molti casi è già avvenuta la revisione del  motore



Abbiamo eseguito delle verifiche

“a campione” in alcuni degli impianti di
coloro i quali hanno cortesemente risposto

Aziende 

con o senza dipendenti 

di differente tipologia costruttiva 

con o senza  Marcatura CE dell’impianto



Verifica a campione dell’adeguatezza degli 
impianti e della loro gestione

In primo luogo possiamo dire di aver 
trovato dei “Conduttori” di impianto

PROFESSIONALI

ATTENTI

PREPARATI



Qualche lacuna è stata individuata sulla tenuta

e sulla conoscenza della documentazione

fornita a corredo dal costruttore o fornitore di

parti di impianto



Parti migliorabili sono state individuate nei

Documenti di Valutazione dei Rischi

capita che non forniscano una “fotografia” chiara
e definita sull’impianto e sulle attività che il
personale aziendale si trova ad affrontare
giornalmente od in occasione delle attività di
manutenzione, soprattutto in quei casi in cui non
è presente una marcatura CE dell’impianto
adeguata.



In tutti i casi analizzati è presente un
contratto di manutenzione “Full-
Service” con il/i costruttori o relativi
mandatari;

In alcuni casi i contratti potrebbero
essere migliorati, soprattutto per
quanto concerne il riferimento al DPR
177/2011 (ambienti confinati)



DPI in dotazione



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


